
    calendario Torrio 2015
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gennaio 



Uff: 33080 S. Leonardo Valcellina (PN) Piazza G. Cesare 12 
Sede: 20162 Milano, Viale Suzzani 269 tel. 02/6473858 
Fax: 02/66104660      	 P.IVA: 11656380158

S.a.s. di 
Fabrizio Frisan & C.      gennaio  janvier 2015

I mesi - poesia
Ecco gennaio col manto di neve,

passa febbraio, di tutti il più lieve:
ulula marzo con pioggia e con vento

sorride aprile felice e contento.
Maggio odoroso riporta gli uccelli,

giugno dipinge con mille pennelli,
luglio fatica a segare le bionde spighe

arde agosto ed asciuga la fonte.
Coglie settembre dal ramo i bei frutti,

ottobre i grappoli pesta per tutti,
suona novembre la triste campana

dei morti. Ed ecco dicembre:
lontana brilla una stella cometa, 

laggiù sopra la stalla ove è nato Gesù
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giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

Maria madre di Dio | Capodanno

S. Basilio vescovo

S. Genoveffa

S. Ermete

S. Amelia

Epifania del Signore

S. Luciano

S. Massimo

S. Giuliano martire

S. Aldo Eremita

S. Igino Papa

S. Modesto martire

S. Ilario

S. Felice martire

S. Mauro abate

S. Marcello Papa

S. Antonio abate

S. Liberata

S. Mario martire Martin Luther King’s Day

S. Sebastiano

S. Agnese

S. Vincenzo martire

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo

SS. Tito e Timoteo

S. Angela Merici | Memoria della Shoah

S. Tommaso d’ Aquino

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni Bosco



febbraio 



febbraio février 2 015

 aforismi
Niente è straordinario a coloro che 

sognano. Cicerone 
In modo eguale fuggono i tempi ed in 
ugual modo ne seguono altri; e sono 

sempre nuovi. Orazio.

detti & proverbi
Beato colui che riesce a dare ai 

propri figli ali e radici. (Proverbio arabo)

Il cammino non è lungo se si ama 
la persona che si va a trovare  

(Proverbio africano)
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sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

S. Verdiana

Pres. del Signore | Festa della Candelora

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

S. Paolo Miki

S. Teodoro martire

S. Girolamo Emiliani

S. Apollonia

SS. Arnaldo e Scolastica | Ricordo Foibe

S. Dante - B.V. di Lourdes

S. Eulalia

S. Maura

S. Valentino martire | Festa innamorati

S. Faustino | Festa dei single

S. Giuliana Vergine

S. Donato martire | Festa del gatto

S. Simone Vescovo | Le Ceneri

S. Mansueto

S. Silvano

S. Eleonora | Giorno del Braille

S. Margherita I di Quaresima

S. Renzo

S. Edilberto re

S. Cesario

S. Romeo

S. Leandro

S. Romano abate



marzo 



Callegari Giuseppe
Combustibili e lubrificanti

BETTOLA (PC) 
Via Gen. Dalla Chiesa, 16

Tel. 0523.917749 - fax 0523.911290

marzo mars 2015

detti  & proverbi

Se si sogna da soli, è solo un sogno. 
Se si sogna insieme, è la realtà che comincia

Proverbio Africano

mêrz marzòt, lóngh e’ dé quânt dla nòtt.
marzo bazzotto, lungo il giorno quanto la notte.

aforismi
La gentilezza delle parole crea fiducia.

La gentilezza dei pensieri crea profondità.
la gentilezza del donare crea amore

Lao-Tzu da Pensieri belli per anime delicate
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lunedì
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mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

S. Patrizio

S. Salvatore

S. Giuseppe | Festa del papà

S. Alessandra martire

S. Benedetto

S. Lea | V di Quaresima giorno acqua

S. Turibio di M. 

S. Romolo

Annunciazione del Signore

S. Teodoro - S.Romolo

S. Augusto

S. Sisto III Papa 

S. Secondo martire | Le Palme

S. Amedeo 

S. Beniamino martire

S. Albino II di Quaresima

S. Basileo martire

S. Cunegonda

S. Casimiro

S. Adriano - 

S. Giordano

S. Felicita |

S. Giovanni di Dio |  III di Quaresima

S. Francesca Romana

S. Simplicio papa

S. Costantino

S. Massimiliano

S. Arrigo

S. Matilde regina

S. Longino IV di Quaresima

S. Eriberto vescovo



aprile
  



Uff: 33080 S. Leonardo Valcellina (PN) Piazza G. Cesare 12 
Sede: 20162 Milano, Viale Suzzani 269 tel. 02/6473858 
Fax: 02/66104660      	 P.IVA: 11656380158

S.a.s. di 
Fabrizio Frisan & C.      aprile avril 2015

detti  & proverbi
			 

I gondoin e i funzi náscian sensa semenali.
Gli stupidi e i funghi nascono senza seminarli.

L’aqua la fa mêl, e’ ven e’ fa cantê.
L’acqua fa male, il vino fa cantare.

aforismi
La carrozza del passato non conduce da 

nessuna parte  Massimo Gorki

La giovinezza sarebbe un periodo più 
bello se solo arrivasse un po’ più tardi 

nella vita  Charlie Chaplin 
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lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica
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lunedì

martedì

mercoledì

giovedì
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lunedì
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mercoledì

giovedì

S. Ugo vescovo | Pesce d’Aprile

S. Francesco di Paola

S. Riccardo vescovo

S. Isidoro v.

Pasqua di Resurrezione

Lunedì dell’Angelo 

S. Ermanno

S. Alberto Dionigi

S. Maria Cleofe

S. Terenzio martire

S. Stanislao vescovo

S. Giulio papa - D. in Albis

S. Martino papa 

S. Abbondio

S. Annibale

S. Lamberto

S. Aniceto papa

S. Galdino vescovo

S. Ermogene martire

S. Adalgisa Vergine

S. Anselmo

S. Caio | Giorno della Terra

S. Giorgio martire

S. Fedele 

S. Marco ev. | Festa della Liberazione

S. Cleto - proprietà intellettuale

S. Zita

S. Valeria

S. Caterina da Siena

S. Pio V papa



maggio
 



maggio mai 2015

detti  & proverbi
Dop avé dbù ignún vô dí la sù.

Dopo aver bevuto ognuno vuol dire la sua.

De mazzo e de mazzon no levate o pelisson
di maggio e di “maggione” non levarti la pelliccia.

Chi nu cianze nu tetta
Chi non piange non tetta

aforismi

Una mente notevole possiede un regno.
Lucio Anneo Seneca 

Il massimo segno dell’intelligenza è il dubbio.
F.Charles Mauriac 
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domenica

S. Giuseppe artig. | Festa dei lavoratori

S. Cesare

SS. Filippo e Giacomo

SS. Silvano e Nereo

S. Pellegrino martire

S. Giuditta martire

S. Flavia

S. Desiderato

S. Gregorio vesc. - Festa dell’Europa

S. Antonino | Festa della mamma

S. Fabio martire

S. Rossana 

S. Emma

S. Mattia A. - Giovedì d’Ascensione

 S. Torquato

S. Ubaldo vescovo

Ascensione del Signore

S. Giovanni I papa

S. Pietro di Morrone

S. Bernardino da Siena sacerdote

S. Vittorio martire

S. Rita da Cascia

S. Desiderio vescovo 

Beata Vergine Maria - PENTECOSTE

S. Beda conf. - S Urbano

S. Filippo Neri

S. Agostino

S. Emilio martire

S. Massimino v. 

S. Felice I papa 

S. Angela | SS. TRINITA’ 



giugno
 



Callegari Giuseppe
Combustibili e lubrificanti

BETTOLA (PC) 
Via Gen. Dalla Chiesa, 16

Tel. 0523.917749 - fax 0523.911290

giugno juin 2015

detti  & proverbi
Onestà e gentilezza sopravanza 

ogni bellezza

Non metter bocca dove non ti tocca

Il cuore ha le sue ragioni
 e non intende ragione

aforismi
La ricchezza è una buona serva, ma è la 

peggiore delle amanti.  Francis Bacon 

Un parente povero, chissà perchè - è sempre 
un parente lontano. 
César-Francois-Adolphe

Il destino mescola le carte e noi giochiamo. 
Arthur Schopenhauer 
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venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

S. Giustino martire

S. Marcellino | Festa della Repubblica

S. Carlo Lwanga

S. Quirino vescovo

S. Bonifacio vescovo

S. Norberto vescovo

Corpus Domini

S. Medardo vescovo  

S. Primo

S. Diana - S. Marcella

S. Barnaba apostolo

S. Guido

S. Antonio da Padova

S. Eliseo

S. Germana - S. Vito

S. Aureliano

S. Gregorio Barbarigo

S. Marina

S. Gervasio

S. Silverio papa | Giorno dei profughi

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Lanfranco vescovo

Natività S. Giovanni Battista

S. Guglielmo abate

S. Vigilio vescovo

S. Cirillo D’Alessandria vescovo

S. Attilio

SS. Pietro e Paolo

SS. Primi Martiri



luglio
 



Uff: 33080 S. Leonardo Valcellina (PN) Piazza G. Cesare 12 
Sede: 20162 Milano, Viale Suzzani 269 tel. 02/6473858 
Fax: 02/66104660      	 P.IVA: 11656380158

S.a.s. di 
Fabrizio Frisan & C.      luglio juillet 2015

detti  & proverbi

L’amore e la fede dall’opere si vede
Chi ha figli grandi fuori li mandi 

La donna ha più capricci che ricci
Val più una cosa fatta che cento da fare

aforismi
L’unica cosa che valga sul serio è la 

tenerezza. Evjenij Evtusenco 

 Alle donne piacciono gli uomini taciturni. 
Credono che ascoltino. Marcel Achard 

A molti non mancano che i denari per 
essere onesti. Carlo. A. Pisani Dossi 
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venerdì		      

S. Teobaldo eremita

S. Ottone

S. Tommaso apostolo

S. Elisabetta - S. Rossella

S. Antonio Maria Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Edda - S. Claudio

S. Adriano - S. Priscilla

S. Armando - S. Letizia

S. Silvana

S. Benedetto - S. Fabrizio

S. Fortunato martire

S. Enrico imperatore

S. Camillo de Lellis

S. Bonaventura

Nostra Signora del Monte Carmelo

S. Alessio di Roma

S. Calogero

S. Giusta

S. Elia profeta

S. Lorenzo da Brindisi sacerdote

S. Maria Maddalena

S. Brigida

S. Cristina

S. Giacomo apostolo

SS. Anna e Gioacchino

S. Liliana - S. Aurelio

S. Nazario - S. Innocenzo

S. Marta

S. Pietro Crisologo vescovo

S. Ignazio di L. - S. Fabio



agosto
 



agosto août 2015

aforismi
I risparmi sono un’ottima cosa, soprattutto 

se i tuoi genitori li hanno fatti per te.
Winston 

Non c’è nulla di più prezioso del tempo, 
poiché è il prezzo dell’eternità

Louis Bourdaloue 

detti  & proverbi
Non conta il colore del gatto, 
conta che acchiappi il topo.

L’avaro è come il porco, 
che è buono dopo  morto .

Non c’è avere che vaglia sapere.
Amore e signoria non soffron compagnia.
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lunedì
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sabato
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mercoledì

giovedì

venerdì
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mercoledì

giovedì

venerdì

sabato
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lunedì
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mercoledì

giovedì

venerdì

sabato		       	

domenica

lunedì

S. Alfonso

S. Eusebio  | Festa del paese

S. Lidia 

S. Nicodemo

S. Osvaldo

Trasfigurazione Nostro Signore

S. Gaetano da Thiene

S. Domenico 

S. Romano  | Festa al Monte Crociglia

S. Lorenzo martire

S. Chiara

S. Giuliano

S. Ippolito

S. Alfredo

Assun. M.V. | Ferragosto | Festa al campo

S. Rocco | Festa di S. Rocco

S. Giacinto, Carlo

S. Elena - S. Tatiana

S. Ludovico - S. Italo

S. Bernardo abate

S. Pio X papa

S. Maria regina

S. Manlio - S. Rosa da L.

S. Bartolomeo ap. | Festa S. Bartolomeo

S. Ludovico

S. Alessandro martire

S. Monica - S. Anita

S. Agostino

Martirio S. Giovanni Battista

S. Faustina - S. Tecla

S. Aristide martire



settembre
  



Callegari Giuseppe
Combustibili e lubrificanti

BETTOLA (PC) 
Via Gen. Dalla Chiesa, 16

Tel. 0523.917749 - fax 0523.911290

settembre septembre 2015

detti  & proverbi
Settembre e ottobre con belle giornate, 

tempo per fare scampagnate.
Sparagna, sparagna, la gata s’la magna.

Risparmia, risparmia e la gatta se la mangia.
Chi è in taera predica, chi è in ma navega

Chi è a terra predica, chi è in mare naviga.

aforismi
Ricorda che il destino di tutti dipende 

sempre dalle azioni del singolo. 
Alessandro Magno  

 Il letto è il posto più pericoloso del 
mondo: vi muore l’80% della gente 

Mark Twain 
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martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato		      

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica	

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica 

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì 

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

S. Egidio abate

S. Elpidio vescovo

S. Gregorio m. - S. Marino

S. Rosalia

S. Vittorino vescovo

S. Petronio - S. Umberto

S. Regina

Natività Beata Vergine Maria

S. Sergio papa

S. Candida - S. Nicola da Tol.

S. Diomede martire

SS. Nome di Maria - S. Guido

S. Maurilio - S. Giovanni Cris.

Esaltazione della Santa Croce

Beata Vergine Addolorata

SS. Cornelio e Cipriano

S. Roberto Bellarmino

S. Sofia martire

S. Gennaro vescovo

S. Eustachio - Festa ad Ascona

S. Matteo apostolo

S. Maurizio martire

S. Lino papa - S. Pio da Pietrelcina

S. Pacifico da Sanseverino Marche

S. Aurelia

SS. Cosimo e Damiano g. delle lingue

S. Vincenzo de’ Paoli | giorno del turismo

S. Venceslao martire - giorno del cuore

SS. Michele, Gabriele e Raffaele

S. Girolamo dottore



ottobre
 



Uff: 33080 S. Leonardo Valcellina (PN) Piazza G. Cesare 12 
Sede: 20162 Milano, Viale Suzzani 269 tel. 02/6473858 
Fax: 02/66104660      	 P.IVA: 11656380158

S.a.s. di 
Fabrizio Frisan & C.      ottobre octobre 2015

aforismi
A volte da una sola scintilla scoppia un 

incendio. Lucrezio 
“Amore guarda non con gl’occhi, ma 

con l’anima.”
William Shakespeare

detti  & proverbi
Dio t’avvarde da chi lëze un libbro solo.
Dio ti guardi da chi legge un libro solo.

O meize de çiòule o ven pe tûtti.
Il mese delle cipolle [del pianto] viene per tutti.
Due soldi di giudizio fan sempre buon servizio. 

Orecchi indifferenti bloccano i maldicenti
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giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

S. Teresa del Bambin Gesù

SS. Angeli Custodi | Festa dei nonni

S. Gerardo abate

S. Francesco d’Assisi - giorno animali

S. Placido martire

S. Bruno abate

B.V.Maria del Rosario

S. Pelagia

S. Dionigi - S. Ferruccio

S. Daniele vescovo

S. Firmino vescovo

S. Serafino da M. | Columbus Day

S. Edoardo re

S. Callisto I papa

S. Teresa d’Avila

S. Edvige | giorno dell’alimentazione

S. Rodolfo

S. Luca evangelista

S. Isacco martire - S. Laura

S. Irene - giorno dell’osteoporosi

S. Orsola

S. Donato vescovo

S. Giovanni da C. 

S. Luigi - S. Antonio M.C.

S. Crispino - giorno della psoriasi

S. Evaristo papa

S. Fiorenzo vescovo

SS. Simone e Giuda

S. Ermelinda - giorno dell’ictus c.

S. Germano vescovo

S. Lucilla - Halloween



novembre
 



novembre novembre 2015

detti  & proverbi
Chi vuol punire i pensieri, 

ha bisogno di molte forche. 
I buoni pensieri e le buone opere sono gemelli. 
I buoni pensieri partoriscono i buoni fatti. 

I nuovi pensieri recano nuovi costumi. 
Le mura per quanto forti, non possono 

impedire il volo dei pensieri. 

aforismi
Chi non ha uno scopo non prova quasi mai 

diletto in nessuna operazione.   G. Leopardi

Ci sono due modi di vivere la tua vita. Una e’ 
pensare che niente e’ un miracolo. L’altra e’ 

pensare che ogni cosa e’ un miracolo 
Albert Einstein
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domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì		

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

Tutti i santi | Ognissanti

Tobia beato | Commemor. dei defunti

S. Martino - S. Silvia

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria profeta

S. Leonardo abate

S. Ernesto abate

S. Goffredo vescovo

S. Oreste - S. Ornella

S. Leone Magno

S. Martino di Tours

S. Renato martire

S. Diego

S. Giocondo v. - giornata del diabete

S. Alberto M. - S. Arturo

S. Margherita di Scozia - vittime strada

S. Elisabetta

S. Oddone abate

S. Fausto martire | Festa dell’uomo

S. Benigno

Pres. B.V.M. | Ricordo vittime della strada

S. Cecilia martire

S. Clemente papa

Cristo Re - S. Flora

S. Caterina d’Alessandria

S. Corrado vescovo

S. Massimo - S. Virgilio

S. Giacomo della M. 

S. Saturnino martire  | I d’Avvento

S. Andrea apostolo
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detti  & proverbi

Lunga lingua, corta mano.
E’ meglio un aiuto che cento consigli.

Dove due amici si incontrano, Dio gli fa da terzo.
Amor nuovo va e viene, amore vecchio si mantiene. 
Molti soffrono per necessità, ma l’avaro per volontà. 

aforismi
Il più solido piacere di questa vita, è il 
piacere vano delle illusioni. G.Leopardi

Ci sono solo due tipi di persone: i 
magnanimi e le altre. Marcel Proust 

E’ la dose che fa il veleno. Paracelso

1
2
3
4
5
6
7
8
9
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14
15
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17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

S. Ansano | Giornata contro l’AIDS

S. Bibiana - S. Savino

S. Ilaria - S. Francesco Saverio

S. Barbara

S. Giulio martire 

S. Nicola vescovo | II d’Avvento

S. Ambrogio v. 

Immacolata Concezione

S. Siro

Beata Vergine Maria di Loreto

S. Damaso papa

S. Giovanna Francesca 

S. Lucia v.  | III d’Avvento

S. Giovanni della C.

S. Valeriano

S. Albina

S. Lazzaro

S. Graziano vescovo

S. Fausta - S. Dario

S. Liberato martire | IV d’Avvento

S. Pietro Canisio

S. Francesca Cabrini

S. Vittoria

S. Delfino

S. Natale del Signore | Natale

S. Stefano protomartire | S. Stefano

S. Giovanni evangelista

SS. Innocenti Martiri

S. Tommaso Becket

S. Eugenio vescovo

S. Silvestro papa | Cenone alla scuola



 è la storia di una famiglia ebrea deportata in Asiria, composta dal padre Tobi, dalla madre Anna e dal figlio Tobia. 
Il padre Tobi, anche in terra straniera, al contrario di tanti israeliti ha conservato la fedeltà alla Legge e alle prescri-
zioni date dal Signore al popolo ebreo. Questa sua devozione ai precetti del Signore gli permise di trovare grazie e 
favori addirittura alla corte del re Salmanassar, per cui riuscì ad accumulare beni e denaro. Riuscì pure a depositare 
presso un parente dieci talenti d’argento. Come dice (il Salmo 5) “Oh, Signore aiuta e benedici il giusto”. A questo 
perìodo di benessere succede un perìodo di profonda crisi. Morto il re, succede il figlio Sennacherib, il quale marciò 
nuovamente contro Israele, ma una pestilenza l’obbligò a ritornare a Nìnive. Il re umiliato da questa sconfitta ne 
ritenne colpevoli i prigionieri ebrei. Contro di loro si scatenò la persecuzione facendone uccidere un certo numero. 
Tobi, li seppelliva di notte, perché sentiva pietà verso i suoi fratelli e allora non cessava di compiere questa carità. 
(Non dimentichiamo che nell’antichità, la peggior sorte che si potesse augurare ad un nemico era quella di dire 
“Tu possa rimanere insepolto”). Purtroppo Tobi venne a subire un torto per cui venne ricercato come colpevole 
di trasgredire l’ordine del re. Tobi dovete nascondersi con la sua famiglia per sfuggire alla morte, ma anche in 
questa circostanza si mantenne fedele al Signore. Chiaramente la sua famiglia attraversò un perìodo difficile, so-
prattutto sul profilo economico. Tobi capì che era il Signore che voleva metterlo alla prova, ma la speranza non 
venne meno. Non passò, però molto tempo che, avvenne per lui un ulteriore prova estremamente dura. Volendo 
dare sepoltura ad un ebreo ucciso vicino alla sua abitazione si prodigò per la sua sepoltura che avvenne di notte 
per sfuggire alla condanna da parte del re. Succede che mentre procede a quest’atto di pietà, molto stanco, sentì 
il bisogno di prendere riposo e andò a stendersi sotto il muro del cortile, faceva molto caldo, ma ecco che alcuni 
passeri dal tetto vennero a colpire col loro escrementi gli occhi di Tobi. Ecco, che la sua azione di soccorso veniva in 
certo modo (umanamente parlando) quasi maledetta e non ostante le cure dei medici Tobi perde la vista. Questa 
seconda prova, isola Tobi dal mondo, per lui sarà sempre notte. In tale circostanza la moglie sente il bisogno di 
farsi assumere presso qualche famiglia abbiente svolgendo prestazioni di pulizia, ricevendo compenso necessario 
per la vita famigliare. Un giorno, oltre al compenso porta a casa un capretto e Tobi lo sente bellare,  e allora; dice 
alla moglie: “Non sarà mica rubato?” e se lo è portalo indietro”, la moglie soggiunse: “Me lo hanno regalato oltre 
compenso, non insistere”. Tobi, però non è sicuro e allora insiste perché venga restituito. Chiaramente, la moglie 
stizzita, reagisce con forza sbottando: “Ecco, dove sono le tue elemosine?, dove sono le tue buone opere?, lo si vede 
bene dal come sei ridotto”. A questo punto Tobi, si sente inutile nella sua esistenza, oltre all’isolamento dovuto 
alla cecità sente, profondamente nell’anima l’insulto della moglie e prorompe in una preghiera al Signore: “Tu, sei 
giusto Signore, e giuste tutte le tue opere… ora Signore, ricordati di me e guardami… non trattarmi secondo le 
mie colpe e dei miei padri, perché non abbiamo osservato i tuoi comandi, camminando davanti a te nella verità, 
agisci ora come meglio ti piace, dà ordine che venga presa la mia vita… per me è preferibile la morte alla mia vita, 
fa che io parta verso l’eterno soggiorno e non distogliere da me il Tuo volto”.
Contemporaneamente alla preghiera di Tobi, c’è un’altra persona: Sara, che abita a Ecbatena in Media, la quale già 
molto depressa perché questa figlia di Raguele, molto bella e molto religiosa, pur avendo sposato ben sette mariti, 
tutti erano morti nella prima notte di matrimonio, uccisi dal cattivo demonio Asmodeo, per tanto la giovane Sara 
non era riuscita a rendere il suo matrimonio tanto desiderato, aperto alla vita di coppia e ad avere dei figli.

Pure Sara viene insultata da una serva di suo padre con queste parole: “Sei proprio tu, che uccidi i tuoi mariti. 
Ecco sei già stata data a sette mariti e neppure di uno hai potuto godere. Perché vuoi battere noi, se i tuoi mariti 
sono morti?, vattene con loro, e che da te non abbiamo mai a vedere ne figlio, ne figlia”. A questo insulto, finito 
addirittura in maledizione Sara è presa dalla disperazione e in quel giorno pianse a lungo e una sofferenza atroce 
le sconvolse l’anima, tanto da volersi impiccare, ma questa scelta poteva rendere angosciante la vecchiaia di suo 
padre. Allora dice: “E’ meglio per me, di supplicare il Signore di farmi morire”, ecco le sue parole: “Benedetto sei 
tu, Dio misericordioso e benedetto è il tuo nome nei secoli, Tu sai, Signore che sono pura da ogni disonestà con 
uomo… io, sono l’unica figlia di mio padre; egli non ha altri figli, che possono ereditare, ne un parente per il quale 
io possa servarmi come sposa. Già sette mariti ho perduto, perché dovrei vivere ancora?, se tu non vuoi che io 
muoia, guardami con benevolenza: che io non senta più insulti”. 
Siamo di fronte a due preghiere diverse: per Tobi, si tratta di dover vivere l’ammarezza e il fallimento nella deporta-
zione, pur mantenendo intatta la fedeltà al Signore; in altre parole, il passato glorioso d’Israele è ormai tramontato, 
ma il Signore non abbandona mai il giusto e quindi ci dev’essere un Suo sguardo su chi pratica la virtù della giustizia.
Per Sara invece, si tratta di un futuro, tanto desiderato, ma ormai ritenuto irraggiungibile; ecco perché entrambi chiedo-
no di morire. Ebbene, dopo le tenebre Dio fa splendere la Luce. Le due preghiere sono accolte davanti alla Gloria di Dio. 
Per queste due persone e per queste due famiglie, Dio manda l’Arcangelo Raffaele che sotto il nome di Azaria 
accompagnerà il figlio Tobia a riscuotere i dieci talenti depositati presso il parente Gabael in Rage, di Media. 
Il figlio Tobia, non si era mai allontanato dalla famiglia, ed egli si dimostra impreparato a compiere un viaggio così 
insidioso volto a raggiungere la città di Rage, in Media.
Il padre Tobi, comprende la difficoltà del figlio a intraprendere il viaggio allora gli suggerisce di andare alla ricerca 
di qualcuno pagandolo profumatamente che sia in grado di accompagnarlo nel lungo e rischioso viaggio. Tobia 
esce, ed incontra subito l’uomo della “Providenza” disponibile ad accompagnarlo. Tobia torna dal padre informan-
dolo di aver trovato l’uomo adatto che conosce bene la strada che porta in Media e di essere un ebreo venuto a 
Nìnive. Tobi lo vuol conoscere e lo fa entrare in casa perché anche se cieco desidera sapere a quale famiglia ebraica 
appartenga. L’arcangelo si presenta sotto le vesti di Azaria e risponde: “Sono Azaraia, figlio di Anania il grande, uno 
dei tuoi fratelli”. Allora Tobi disse: “Tu sei mio parente, ho conosciuto Anania e Natan…. Tu sei di buona radice sii 
benvenuto. Azaria, soggiunse: “Farò il viaggio con tuo figlio Tobia, non temere, noi partiremo sani e sani ritorne-
remo, perché la strada è sicura”; Tobia baciò il padre e la madre che si mise a piangere dicendo : “Perché hai voluto 
che mio figlio partisse?, lasci perdere il denaro e vada in cambio di nostro figlio”. Tobi replicò: “Non stare in pen-
siero, non temere, un buon “angelo” infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano e salvo”. 
Allora Tobia, partì insieme con Azaria e pure il cane gli seguì. Camminarono insieme la prima giornata e passarono 
la prima notte sul fiume Tigri. Tobia volle lavarsi i piedi, nel fiume, ma subito un grosso pesce balzò dall’acqua 
tentando di divorare il piede del ragazzo che si mise a gridare. Ma, Azaria gli disse: “Afferra il pesce e non lasciarlo 
fuggire”, Tobia riuscì ad afferrarlo e tirarlo a riva, Azaria disse ancora: “Aprilo e togligli il fiele, il cuore e il fegato che 
possono essere utile nei medicamenti. Il cuore e il fegato servono per scacciare un demonio o uno spirito cattivo 
che vogliono tormentare una persona. Il fiele invece, serve per spalmarlo sugli occhi e gli occhi malati guariscono”.

La devozione  all’Arcangelo San Raffaele 

acquista tutto il suo valore se leggi il bel libro di Tobia di Don Guido Balzarini



Raggiunta la città di Akebatana, in Media, Azaria disse a Tobia: “Fratello questa notte 
dobbiamo alloggiare presso Raguele, che io conosco ed è un tuo parente”. Egli ha una 
figlia chiamata Sara…  Tu, come il parente più stretto hai diritto di sposarla… e di 
avere così in eredità i beni di suo padre: “Sara, è una brava persona, tu hai diritto di 
sposarla… so anche che Raguele non potrà rifiutarla a te o prometterla ad altri”, al ri-
torno da Rage con i talenti la prenderemmo e la condurremmo con noi  a casa tua. Tobia 
risponde: “Fratello ho sentito dire che ella è stata data in moglie a sette uomini ed essi 
sono morti nella prima notte di matrimonio, è un demonio geloso di lei che gli uccide”, 
Azaria risponde : “ Non preoccuparti di lui, lei ti sarà data in moglie e quando entrerai 
nella camera nuziale prendi il cuore e il fegato del pesce, mettine un po’ sulla brace degli 
incensi, l’odore si spanderà e il demonio lo dovrà annusare e fuggirà. Poi, prima di unirti 
a lei, alzatevi tutti e due a pregare. Supplicate il Signore del cielo perché venga su di voi 
la sua grazia e la sua salvezza, non temere! Essa ti è stata destinata fin dall’eternità, ti 
seguirà e penso che da lei avrai figli, non stare in pensiero”.
Tobìa quando seppe che Sara era sua consanguinea e della stirpe di suo padre la amò 
a tal punto da non saper più distogliere il cuore da lei. Venne celebrato il matrimonio 
con grande solennità. Una gioia grande entrò nella casa di Raguele. Molti furono gli 
invitati, partecipò al convitto sponsale anche il parente Gabael, che portò i dieci ta-
lenti, finalmente, una gioia grande rallegrò il cuore di Sara. Il Signore aveva esaudito 
la sua preghiera. Anche i genitori: Raguele e la madre Etna, lasciarono partire la figlia, 
sicuri che avrebbe vissuto un matrimonio in piena felicità con Tobia. Gli sposi partirono 
portando con sé molti doni e beni. Arrivati a Nìnive si presentarono al padre Tobi e alla 
mamma Anna, e lì Tobia subito spalmò sugli occhi del padre il fiele e subito meraviglia 
delle meraviglie Tobi, riebbe la vista, e poté quindi riabbracciare il figlio e la bella Sara 
che sarà veramente come sposa la luce e l’amore nella casa di Tobi e di Anna.
L’oscurità della casa di Tobi ed Anna si tramutò in splendida luce.
Il ritorno del viaggio è concluso aldilà di qualsiasi aspettativa, ma questo ritorno al 
benessere e alla gioia è merito di Azaria e subito il padre Tobi invitò il figlio a dare a 
compenso del suo compagno metà dei beni portati a casa. Allora Azaria rivela in quel 
momento la sua vera identità: “Io, sono Raffaelle, uno dei sette angeli che sono sempre 
pronti ad entrare nella Maestà del Signore… benedite Dio e proclamate davanti a tutti 
i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il Suo nome… fatte 
conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio come è giusto e non trascurate di ringra-
ziarlo… io, vi voglio manifestare tutta la Verità, sappiate che quando tu e Sara eravate 
in preghiera io, presentavo l’attestato della vostra preghiera davanti alla gloria di Dio, 
come altrettanto facevo quando tu Tobi seppellivi i morti. Quindi l’arcangelo San Raf-
faelle ultimato il suo mandato divino scompare e ritorna al cospetto di Dio nella gloria 
del Paradiso.
Tobi e Tobia restano stupiti e sgomenti, cercano di poterlo vedere ancora, ma non lo 
vedono più, allora essi, come aveva suggerito l’angelo benedicono e lodano Dio.
A questo punto Tobi, si espresse con questa preghiera di lode: “Benedetto Dio che vive in 

eterno, il Suo regno dura per tutti i secoli Egli castiga e usa misericordia… io Gli do lode 
nel paese del mio esilio e manifesto la sua forza e grandezza a un popolo di peccatori 
,convertitevi oh peccatori e operate la giustizia davanti a lui, chissà che non torni ad 
amarvi e vi usi misericordia…io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo… Gerusa-
lemme città santa ti ha castigata per le opere dei tuoi figli e avrà ancora pietà per i figli 
dei giusti… dà lode degnamente al Signore…. Benedetto il Dio di Israele e benedetti 
coloro che benedicono il suo Santo nome per sempre nei secoli”. Tobi pronunciò l’ultima 
raccomandazione: “Ora figli, servite Dio, nella Verità e fate ciò che a lui piace. Anche ai 
vostri figli insegante l’obbligo di praticare la giustizia e la elemosina, di ricordare Dio e il 
Suo nome sempre, nella verità e con tutte le forze”. 
Il libro di Tobia, ci offre uno spaccato: da un lato della vita terrena dell’uomo e dall’altro 
ci assicura che Dio ci ama anche quando ci pone alla prova, così come il Padre corregge il 
proprio figlio perché lo ama. Tutto quanto accade sul nostro cammino è per il nostro bene. 
Dio non vuole il male, ma con Gesù Cristo ci dona la salvezza: cioè la gioia che dopo la 
morte risorgeremo. Siamo alla storia di una famiglia che vive per certi periodi momenti 
tranquilli e di un certo benessere, ma anche stagioni d’imprevisti e di crisi dove sembra 
che il male trionfi in tutti gli aspetti della vita umana. E allora il momento tragico dove 
nasce: “Dio, dove sei?”. Ebbene la fedeltà di Tobi e l’obbedienza del figlio Tobia sono un 
esempio da seguire nella nostra esistenza. Il Libro ci dà la sicurezza che il bene e la 
Verità trionferanno sul male. Dio, al momento opportuno interviene sulla nostra pover-
tà spirituale e materiale per donarci un bene più grande: “la Vita eterna del Paradiso: 
simboleggiata dalla ritrovata prosperità delle famiglie di Tobi e di Tobia”. 
A titolo di conclusione, ricordiamo che l’arcangelo San Raffaelle risulta il medico celeste 
quindi protettore dei medici, dei viaggiatori e del matrimonio. Il bel Libro di Tobia che fa 
parte della Bibbia (Parola di Dio) ci dona la grande figura dell’Arcangelo San Raffaelle, 
figura tanto vicino a noi per cui vogliamo invocarlo con questa preghiera: 

Glorioso Arcangelo San Raffaelle
Che, dopo aver custodito gelosamente il figlio di Tobi

Nel suo fortunoso viaggio,
lo rendesti finalmente ai suoi cari genitori

salvo ed incolume
unito ad una sposa degno di lui,

sii guida fedele anche a noi:
superate le tempeste

e gli scogli di questo mare agitato del mondo,
tutti i tuoi devoti possono raggiungere

felicemente
il porto della beata Eternità.

Amèn



DEDICA
Torrio, atavica memoria
d’antichi focolari,
Madre di tanti figli.
Vecchia terra montana
da sempre ti vegliano
due damigelle, le pietre sorelle.

Dal bosco la brezza leggera
ti porta l’odore
ancor umido di linfa
del legno tagliato di fresco.
Canta la sega solitaria.
Il fuoco orchestrerà la serata.

Questa sera ancor
ricorderò l’estate,
quella dei miei vent’anni.
Allora odoravi di paglia e fieno.
Al coro delle falci rispondeva
la cantilena dei rastrelli.

Sull’aia senza spettatori,
senza ribalta,
muscoli tesi,schiene curve,
danza ritmica di flagelli
per una pepita di grano
nel pane quotidiano...

Anna Maria Brovelli Perlaut 
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L’Arcangelo San Raffaele al Monte Crociglia


